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LA CRISI 


Îa nomina dell'on. Lanza a présidente 
dela .Camera non ha fatto che affrettare 
ma crisi, la quale .era da molti mesi la- 
tone: 

Jl ministero stesso conosceva’ sì bene 
| 1 sua critica posizione, che non hà ‘esi- 
| {ato di sollevar la quistione, ministeriale, 
| appena inaugurata la sessione... 

Bgli ha avuto il buon senso di porre 
\ì quistione di fiducia nell’ elezione del 
presidente , riparando (in parte soltanto, 
chò in tutto a lui non era dato). al male 
che aveva fatto; gittando nel partito libe- 
rile dei semi dî discordia che dovevano 

produrre amari frutti. 
|  Comportandosi în questa guisa, egli ha 

evitato alla Camera delle discussioni irri-. 
tanti, ha usato .verso..i suoi più fedeli 
amiti que’ rigubrdi di ‘convenienza: che 
non SÌ possono pretermettere nella vita 
politica più che nellefrelazioni private. 
Qual vantaggio poteva egli sperare da 
uk discussione solenne di politica; di fi- 
nità; d’amministrazione ? Avrebbe com- 
Dromessa una parte della destra e. del 
ceulro, avrebbe posto a. duro cimento la | 
fedeltà di. parecchi. suoi] amici; ma non 
amrebbe salvato sè stesso; perchè lo scan 
dalo tion salva più il gabinetto che lo 
| provoca, che la_ Camera la quale vi si 
liscia trascinare. 

Ul voto del 19 corrente è ‘stato espli- 

cito, importante, decisivo. La Perseveranza 
| im conosce nè le. condizioni della. Ca- 
nerà, nè il lavorio ‘de’pattifi 6h6 la conì- 
| pongono, nè lafposizione in cui era il 

gabinetto Menabrea. Scrivendo che « la 
clogica di governò bisogna cercarla nei 

<199 della. minoranza». essa dimostra a 

chiare note di aver trascurato di. ricer- 

cale dome questa minoranza sia composta. 

Noî l'abbiamio analizzata) questa mino= 

rama, ® la nostra analisi non è soggetta 

ad alterazioni. Tolga la Perseveranza, dai 

189, coloro che per. personali sentimenti 
ssaî rispettabili, ma spogli d'ogni mesco- 
lanza politica , preferirono l'on. Mari al 


noi, erano persuasì che la Camera doveva 
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APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro ro dello 1 — Patria, dramma 
coin - peppe Pg ina 
Da dominedia di N. Corazzini. i 
— La iifaglia della China, fa}sa di È, Delli", 
mmmBlanes: (cia rici 


nt go iti: b 
ia arola' che: ha: fatto pal- 
© dica LES torrenti’ di lacrimè, 
p Tutimate' in° segno” di' gibia, rizze, 
© paliboli, sVesitblar baifiére, spargere sangue 


i ar tiranni, nascere eroi. La patri 
rvsty Pie fa cima ad ogni pensiero, chi in 
| fondo%alld’ borsàr; chi' nell” universo mondo ©. 
nel De capre del villaggio natio. Dirianzi 
sstò sito nome tittins’inchinano per s° 


séassioni politiche le venne sostituito un più 
© modesto vocabolo, Non si dice più Fe 
- la'batria 00 mal ‘salviamo il paese. La' patria 
Satin - ae elle; mail 


ln Pratcia, dove' serive drammi e comme” 
die; è fiorisce; e poco' per volta” divetità mi- 


difermare îl proprio diritto. 6 ‘manifestar 
la propria sfiducia’ fegli on. Menabrea e 


So Îl ministero ha stimato èssòr prefe- | d 
ribile la sua. demissione' allo scioglimento 


i lui, ma'clie non” seppero attuare; sob! 


Digay, mà da noi dissehitivano wiello ‘sti- 


‘| non ripudiare 


mare inopportuna l’ occasione, no tolga 
> dabbenuomini, conservativi, devoti al 


overmo:, che. sostengono qualsiasi. mini- 
stero, purchè assicuri l'ordine pubblico; 
| quanti restano che abbiano votato: esclu- 
Sivamente per l'on. Mari nell'intento di 
dar-unvoto di fiducia od anco. soltanto 
di tolleranza al ministero Menabrea? 

Sono pochissimi ; ‘è costituisceno ‘una 
Tninoranza quasi impercettibile nella Ca- 
mera, nè sarebbe su di loro ché un mi- 
Distero potrebbe fare esclusivo assegna- 

ento ‘di forza e di durata;..non perchè 

n essi manchi la coltura e l'ingegno, ma 
erchè in numero assai ristretto, é poco 
tratti alle giornaliere lotte della vita par- 
lamentare. 

Quanto ‘a’ supposti ed alle ipotesi che 
sì fantio ‘intorno allo scioglimento della 
trisi, ‘noî crediamo di doverne presti 

lere. Non ci ha ancora un fatto che possa 
Buidarci ne’ nostri pronostici 6 ne? nostri 
giudizi: Non si sa se l'on. Lanza. venga 
incaricato di format il nuovo gabinetto; 
hè se accetterebbe l’incarico, ovvero se 
non preferirebbe di conservar la presi- 
denza della. Camera. 

Tutte le supposizioni che ora si fanno 
non hanno slaigue Un fondamento 50- 
lido. 

Ma quella che ci pare. più imaginaria 
ed avventata è la supposizione che. lo 
scioglimento della Camera sia inevitabile. 

Tutti gli uomini politici, compresi i mi- 
nistri più spassionati del gabinetto Mena- 
brea, sono convinti che alle elezioni ge- 
nerali non sisarebbe” potuto. addivenire , 
col ministero composto qual è. Una mo- 
dificazione adunqué sarebbe stata''n6c6s- 
saria.. Mazsarebbe ora possibile? Sarebbe 
decorosa? Secondo quali criteri sì. com- 
pierebbe? Una quinta o sesta trasforma- 
zione non sarebbé uh nuòvo germe di 
dissensi e di discredito ? 


nà, ronde, Ra vd 
monile esta. eVenLuallta UtIUIA NUO 


una pubblica discussione per portare la 
quistione di fiducia nòl campo dell’elezione 
del presidente , allora che giàjsapeva. es- 
ser ristretta la lotta fra l'on. Lanza e l’ono- 
revole Mari, entrambi rappresentanti del- 
l'ordine e della legalità. 


———_-=>* " 
rienti ebbe sempre la. virtù ‘di riunire tutti 
gli animi e raccogliere tutte le forze de’ suoi 
figli, sebbene anche là in tempi ordinari , 
quando non imperversa la bufera e non so- 
vrasta il pericolo , sì faccia grande spaccio di 
sciroppi e d’ unguenti, e sì scambi per un 
faro la piccola lanterna del signor Rochefort. 
Pér verità, il Sardou ebbe, rispetto a suol 
concittadini,. un gran merito ; col.suò nuovo 
dramma rappresentato alla Porte Saint-Martin, 
richiamò a più alto scopo, a più sante aspira- 
zioni il teatro francese, dove da parecchi anni 
non si piangevapiù che-sulle sventure delle cor- 
tigiane, e monsi rideva che ai lazzi degli Dei 
dell'Olimpo” posti ‘in parodia: dall’ Offembach. 
Quanto la fibra nazionale 1ion è interamente 
rilassata , quando il culto della’ libertà"noh, è 
spento del tutto ,, e l’amore delle. grandi: im- 
prese guida le menti e la venerazione de' no-, 
bili caratteri; signoreggia le. coscienze , se. in 
mezzo al. gracidar. delle. rane , che dal fondo 
del pantano in‘ cui sono immerse fanno lapo 
logia del vizio e delle più laide' passioni, sì 
odé all'improvviso una voce maschia e potente 
ché parla' di virtù , di satrifizio, d albe, 
zione, è certo che questo linguaggio otterr: 
ascolio , in primo, luogo perchè è insolito,, € 
quindi perche risponde a. sentimenti che, i 
fopoli possono dimenticare qualche volta, ma 
n te sg "i bblico: fiorentino 

i } ad'oriore del pubblico ; 

; ig trovarono ‘eco anche: alle 
Ade "TI personiggi ‘Rysdor,  chie' nel 
pe del Sardoi è l'incarnazione del più 


segu fiiria. piacque e fu giudicato 
RA a anzi, tanto sublime 
che per quanto ci volgiamo gli, occhi. intorno 
non troviamo 


piro amor 


perchè non ha la maggioranza? 


come abbia a riuscire, ignorandosi ancora 
chi sarà incaricato di -formarlo. 

So si tenesse conto de’ sentimenti, degli 
affetti, delle passioni degli uomini, cre- 


sbagliare, preconizzando una sessione le- 
gislativa calma, operosa, utile al piosò, 
qualora. venga .composto un Gabinetto che 
dia alla Camera delle guarentigie.di s0- 
lerzia,- d’intelligenza, d’economia «e di po- 
litica decisamente liberale. 

L'esperienza del passato dassai istrut- 
tiva; le discordie sorsero è divennero în- 
Vincibili allora’ soltanto fche le speranze 
della, Camera si’ chiarirono fanto fallaci 
quanto le promesse”del Ministero. 

Venga un Gabinetto che sì sappia de- 
ciso difattendere ciò che promette pel ri- 
staùro della’ finanza“e del credito, e la Ca- 
mera non gli sarà avara del suo appog- 
gio. Se glielo fosse, allora converràfesa- 
minare se. si debba ricorrere alla suprema 
ragione. delle ‘elezioni generali, come il 
solo rimedio per ‘costituire una maggio» 
ranza ed un ministero” parlamentare. 


rr 


L'APERTURA DELL'ISTMO. DI SUEZ 


Le preoccupazioni della nostra interna 
situazione -non devono lasciarci indifferenti 
a questo grande avvenimento. Per quanto 
importanti siano le nostre questioni interne 
sarebbe un. far. loro troppo onore s6.ba- 
stassero.a renderci indifferenti ‘al compi- 
mento d’un’opera colossale, le conseguenze 
della quale possono già a quest’ ora_cal- 

signor SSOp3; 
nome resta indissolubilmente legato, a qu 
sta grande impresa, ebbe una tenacità di 
proposito che superò tutte le difficoltàte cni- 
che, finanziarie e diplomatiche collegato 
contro «questa idea ‘che Napoleone I°. ed 
il principe di Metternich ebbero prima 


_———_+__ _=="" 


la sua presenza frenò gli sbadigli e fece so- 
spendere le troppo animate conversazioni nei 
palchi. E così sì avverò il detto che dal su- 
blime al ridicolo non e’ è che un passo. Rysoor 
è la parte sublime del nuovo dramma ; poco 
men che ridicolo è tutto ciò che si muove e 
si agita intorno a lui. i ; 

Un mio spiritoso confratello, il Galoppine 
del Corriere Italiano, dettò sul dramma Patria 
una brillante rassegna, nella. quale ha messo 
in evidenza tutte le inverosimiglianze , le in- 
congruenze, le assurdità di questo lavoro, in 
cui l’autore volle unire una tragedia  dome- 
stica ‘alla grande épopéa della rivoluzione delle 
Filtigre. To riòn mi'farò da capo a narrare 
gli incidenti posti in iscena ‘dal Sardou, nè 
glì innumerevoli mezzucci, le ficelles.,, mercè 
cui l’azione procede. In questa, come in tutte, 
le produzioni. del Sardou,. accanto, allo scrittore. 
drammatico di prim’ordine.si vede -il presti- 
digitatore, 1°, escamoteur, il Bosco, .il - Robert 
Houdin del teatro francese. Il:Sardou è il, vero 
successore dello: Scribe, per l’ immaginazione 
feconda, per l’arte di aggruppare le situazioni, 
per la disinvoltura nel tradire la storia, per la 
facilità” di sostituire all’arte drammatica la fan- 
tasiagoria. E fra qualche anno sarà .condan- 
nato all'oblio in. Francia come ora avvenuto 
allo Seribe. Con questi mezzi si vince per sor- 
presa; ma non si gode a luogo della vittoria. 
Le opere teatrali che vivono sono quelle fon- 
date sullo studio cosciénzioso dei caratteri, su 
la chiarezza , la semplicità è la probabilità 
diÎla favola. 1l mio confratello testè citato dice 
che Patria sarebbe un tesoro, per un, libret- 
tista melodrammatico, 0d., un coreografo ,aC- 
corto. Ha ragione, ma questo per un dramma 
non è un. elogio. 


Dopo ‘Rysoor il personaggio più. importante 


è Dolores; sua mòglie; spagnuola d’ origine e” 


cattolica ardente, mentre il matito è fiammingo 


della Camera;: chi. vorrà sosteriere ‘che 
Questo sia ora fatalmente inevitabile? Per- 
chè ?- Forse: perchè. una nuova ammini. 
sirazione non si ‘può comporre? Ovvero 


| Attendiamo: e poi giudicheremo. I fatti 
solî debbono dirigerci ‘ne’ nostri giudicii, 
non. potendosi oggi presumere di pronosti= 
care quale sarà il contegno della Camera 
al cospetto d’ un Ministero ; che ‘s’ ignora 


diamo che si correrebbe minor rischio di | 


bn l’unò fosse ‘il' génîo» più prepotenté 
ell’epoca l’altro un ministro d'uno stato 
DC Riescire d ciò che essì non osa 
‘ono, nemmeno, tentare, è quanto basta per 
assicurare--al signor, Lesseps una fama che 
Nessuna considerazione secondaria potrebbe 
oscurare, È 
( Noù' è infatti a riguardarsi se sotto l’a- 
spetto finanziario la Compagnia intrapren- 
ditrico abbia fatto un buon affare, nò sè 
anche. sotto l'aspetto tecnico il canale di 
Suez non. richiegga, già. prima che lo si 
adoperi, delle .altre grandi. e costose. opere 
che ne mantengano incolume. 1’ uso. Qui 
non è il caso del facile addere inventis ; 
ma certo è che, una volta scavata questa 
grande via acquea; non sì vorranno -sacri- 
ficare.le somme.ingenti che in essa si sono 
spese per non farvi quélle riparazioni e 
quelle aggiunte che sono richieste perchè 
il capitale principale non vada perduto. 
L importante stà in ciò, che il Mediter- 
raneo si trova in comunicazione col Mar 
Rosso, e chele navi a vapore. che solcano 
‘questa grande. via.. commerciale possono, 
senza trasbordi e senza nessuna di quelle 
avarie che tanto crucciano: il. commercio, 
trovatsi in breve tempo ‘a tutti quei luo- 
glii, per toccare î quali occorreva altra 
volta un tempo infinitamente maggiore. Noi 
non, diremo. che.il taglio dell’Istmo di Suez 
abbia. corretta. l’opera del Creatore, come 
dice la Liberté, perchè non sappiamo bene 
qual fosse in origine l’opera del Creatore, 
ma certamente è facile il ‘convenire che 
questo lavoro colossale, compiuto in un ter- 
mine relativamente breve, costituisce. una 
viltoria, del genio umano, sulla natura, di 
cui si ha ben donde d’andare superbi. 
Il signor Ferdinando Lesseps era stato 
gran tempo nel consolato francese. di Egitto 
edavea colà maturato nell'animo‘ suo. il 
grandioso progetto di congiungere per una 
via acquea i, due mari. Dopo le grandi 
convulsioni politiche del 1848 0 1849 nelle 
quali, come tutti ricordano, esso. rappre- 
sentava la Francia a Roma, riprese lo stu- 
dio..del suo.progetto favorito e con mna 
costaîza degna d'ogni encomio lo seppe 


l’opera, nel 1859 avea raccolto gl, 
stanti capitali per incominciare ,1 lavori, 
nel 1869 ha la soddisfazione di veder l'o- 
pera sua inaugurata col concorso di tutti 
i sovrani europei. Hoc erat in volis. 
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e calvinista. Costei non è una gn pe i 
iena. e temendo che il marito le uccida * 2- 
mante, demunzia Rysoor al Duca d'Alba come 
cospiratore. ll Sardou accennò con questo ca- 
rattere ad un audace concetto ; a riassumere 
cioè in Rysoor e Dolores l’antagonismo nazio- 
nale © religioso tra la Fiandra e la Spagna, 
tra protestanti e cattolici. Questo egli dice 
chiaramente în una scena del secondo” atto, 
mà ciò posto, perchè mai Dolores ama Rarioo 
ché anch’ egli è calvinista e fiammingo ? 

Questo amore distrugge quanto vi potreb- 
b'essere di ardito e di grande nel carattere di 
Dolores; se veramente rappresentasse quell’an- 
tagonismo. Non rimane che la donna volgare, 
la donna che ogni più santo affetto sacrifica 
alla tirannia dei sensi, la donna che spinge 
l'amore non già fino al delirio, ma fino al ci- 
nismo; Se il Sardou ebbe in animo di stabi- 
lite un forte contrasto fra la moglie infida (I 
il marito che perdona all'amante perchè crede 
chè questi possa condurre a fine la liberazione 
delle Fiandre, convien dire che ha oltrepassato 
il segno. E quando l'amante, Karloo, giura a 
Rysoor di cercare il traditore che li ha dei 
nunziati ed ucciderlo chiunque egli sia, e poi 
scoperto che. furono venduti da Dolores, dalla 
donna da lui amata, la trafigge, e finalmente 
si getta sul'rogo preparato per 1 suol amici , 
quando, ripeto, il dramma prende questa via, 
risorge la scuola di Vittor Hlugo, col famoso 
corno d’ Ernani, con tutte le sue esagerazioni, 
ma senza la splendida forma, la novità delle 
inimagini, la febbrile poesia che fanno perdo- 
nare all’illtistre poeta le sue. stranezze. 

Per riassumere le linee principali di que- 
stò lavoro, ci corviené ancora nominare il 
duca d'Alba, che secondo il Sardou, si lascia 
menar pel naso, ne’ più gravi affari di Stato; 
da sua figlia ; Giona il campanaro che si fa 
ammazzare per salvare ‘il principe «d’ Orange; 


devono pagarsi in oro, 


glia cia è 


LISIO 3 DENTRO n . 
©. ‘LE OPERE PUBBLICHE ÎN' ITALIA 

| Aleuni articoli: pubblicati. dall’on. -Jacini 
hella Nuova Antologia vennero testè raccolti 
in fascicolo (Stab. Civelli). sotto il- titolo di 
Studi sulle opere pubbliche in Italia nel loro 
rapporto collo Stato. L'autorità, dello scrittore 
ed anche il valore delle considerazioni conte- 
Nutè in questo scritto ci persuadono a tenerne 
parola un po” distesamente. L'on. Jacini può 
trattare questa importante materia giovandosi 
dell'esperienza acquistata nel maneggio dei 
pubblici affari. Egli è d’avviso che sia indi- 
spensabile il conoscere le opere pubbliche giù 
compiute, 0 che si stanno facendo 0 che an- 
cora rimangono da fare per mano dello Stato. 
Dimostra come per provvedere all’assetto delle 
finanze, dell’amministrazione e della pubblica 
ricchezza, sia necessario questo studio: accom- 
pagnato dal concetto d’un piano complessivo 
informato ‘al principio della giustizia distri. 
butiva fra le varie parti del Regno. 

L’autore rammenta e riassume ciò che venne 
fatto in ordine a questa materia dal ministero 
di cui egli fece parte e che rimase al potere» 
negli anni 1865-66. Dice che non furono suf- 
ficientemente ‘apprezzati. tre grandi successi 
ottenuti in quel. tempo dal ministero dei .Ja- 
vori pubblici , cioè il trasferimento della ca- 
pitale con ordine, celerità e poca.spesa ; il 
concentramento in pochi giorni, alla. vigilia 
della guerra, di tutto l'esercito sul Po, me- 
diante le ferrovie; è l' adempimento dell’ ob- 
bligo d’impedire l'interruzione dei lavori senza 
recare aggravio all’erario. Accenna le ragioni 
dalle quali ebbe origine la Relazione presen- 
tata al. Parlamento .il 31. gennaio 1867 sul. 
l’amministrazione dei lavori pubblici dal prin- 
cipio del 4860 alla fine» del 4866; ricorda 
pure il piano dei provvedimenti connessi con 
quella presentazione, piano che naufragò senza 
essere discusso, in seguito alla crise ‘mniniste- 
riale, L'onorevole Jacini, naturalmente, diferide 
(quel progetto, del quale a suo tempo abbiamo 
fatto conoscere le principali disposizioni. Ciò 
che piuttosto; ne. pare possa essere messo in 
dubbio si. è chela crisi ministeriale e lo scio» 
glimento della Camera. siano state -le sole ca- 
gioni per cui il:progetto non venne effettuato. 
In materia d’opere pubbliche abbiamo veduto 
che 1’ esécuzione dei migliori progetti , an- 
corchè votati dal Parlamento, s’infranse molte 
volte contro le difficoltà sorte dalle condizioni 
generali del paese e sovratutto del credito. 

La seconda parte dell’ opuscolo. riguarda le 
strade ferrate, L'autore fa la storia delle fer- 
rovie italiane, afferma che l’Italia, se si ‘prens 
dono per base di ragionamento i criteri wr — 


alcun altro Stato d'Europa. Due appunti egli 
crede che possano esser mossi al nostro siste- 
ma ferroviario: Il primo che la nuova Italia, 
malgrado i gravi secrifizi, finanziarii a cui si 
è esposta per l'avvenire, Îia procreato imprese 
di ferrovie viventi di garanzia governativa, 1n- 
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lo stesso principe d'Orange, il quale è poco 
più d’una comparsa ; il gentiluomo francese 
La Tremoville messo” lì nel dramma unica 
mente: per solleticare 1’ orgoglio della grande 
nation. E vi sono molti altri personaggi €pi- 
sodici, compreso il carnefice che sta a fare la 
partita di tresette în casa del duca d’Alba ! 
Non dimentichiamo che il Sardou scrisse Pa- 
tria per la Porte St-Martin, vale a dire per 
un teatro ch'è all’altezza delle nostre arene. 
Trasportate questo dramma al Politeama od al 
teatro Principe Umberto e forse vi_ urterà 
meno i nervi, è la scena in cui i marinai del 
principe d'Orange, uccidono î soldati spagnuoli 
è li seppelliscono hella neve, farà andare in 
solluchero il popolino. Ma alle Logge e al 
Niccolini, siffatti spettacoli! non piacciono, 
come non piacerebbero al Theatre francais, 
all’Odéon, 31 Gymnase. NE 
Se la compagnia Meynadier ci avesse dato 
| Putria, ‘sarebbe ‘stato necessario tenerle conto 
dell’ obbligo in cui essa si trovava di farci co- 
| noscere le principali novità francesi. Ma il 
| Bellotti-Bon non aveva ‘alcun dovere di rega- 
| lare alle scene italiane una produzione che non 
fa progredire d'un passo Î° arte drammatica, 
Le produzioni straniere vanno ammesse sut 
nostri teatri, soltanto a condizione che siano 
capolavori ; altrimenti tanto vale raccomandarsi 
ai nostri scrittori, Il ‘Bellotti-Bon, però, si è 
tanto adoperato per l' incremento del teatso 
nazionale, che di questo lieve errore nessuno 
gli muoverà colpa. È fuor di dubbio che l’e- 
gregio capocomico ha errato in buona ‘de, 
e basterebbero a dimostrarlo le spese consi- 
derevoli a cui andò incontro. Il dramma; Pa- 
tria venne allestito con insolita pompa. Pare 
d’essere alla Pergola. Quanto all’ esecuzione ,, 
tutta la stampa ne ha parlato con lode. Ce 
sare Rossi, nella parte di Rysoor, seppe strap» 
pare applausi incessariti, spontanei, meritatà 


3 ) Ri) Ei $ É ® = Sa a Ro 
FESTA «Siae # inopoli | Canada, La costituzione della Colombia; s0g- numeroso Sp avuto lògò; La/sot- 
"ila di dE sipario pan il dn di Granville, autorizzava sino { toscrizione per ts Sk a è SY Volti a 
n ta î e i pin s ic s i i 

PRI La anti è occupata ad ‘appianare |Pad"wi certo” punto îl potere centrale di un as apre a.500,000.. franchi 

il conflitto turco-egiziano che minaccia di sor- dona 

egere con maggior: gravità. - 
ho «i liaifone Prokes: 


; i_| il ministro dei lavori pubblici possa farvi 
and di reggersi se dovessero essere Per ing dior e soriari anche an" inliena in 
te ‘uire pienamente i contratti “dii i operosi ale, 
Di sprint CARA al redito dello” Stato. SF pla! emere benignamente accolta questa 
L° altro appunto consiste in ciò che dalle | raccomandazione di-on:uomo, a cui toccò in sorte 
ferrovie esistenti non si ottengono, ancora tutti. | di rimaner per:‘un; tempo eccessive libeo. i 
“i vantaggi possibili pel servizio pubblico... >| burrascoso alla direzione. di quel ca coil | cesto (di ‘calmare AlLipascià ; 
Esaminando: quindi le diverse.soluzioni im- | pubblica, oa suli Lo ni spor fs 0 effect i 
at ala Lode lo, duel rici mr ame dal glia — sile È Si leggo nella P'urquie del 18 
itiva delle ferrovie i soli rime ranza ssintroii iù Tuequie del 13 
soll iaia, seriamente discutibili, cioò apre rara a sos» | - sendo le nostro infrmazioni la. i 
il riscatto , 0 il Rom eg ron zione di essere stato utile‘a qualche cosa. bed all'lina pigra del L grant Î AE IA 
a ), ce) È di isfare rolontà. a; SOVEADO, 
Sorvispaliivo © dall i che ‘sono im otenti Her. riassume il contenuto di questo documento, PRIA 
pi n o A di È Metano” A ra ar iunto con un piroscafo speciale il ‘7 cor- 5 icolare dell’ OPINIONE) 
ad adempiere. » cpl | © Nella Lombardia di Milano del.20 si legge: il mule, giun Sa: pepate pin A (C orrispone denza partico re dell OPINIONE) — 
L’on. Jacini insiste pure affinchè sia ‘stu- | tori laltro.a sera l'Associazione. costituzio- Mento del RI IEEE SAT Lo 
direlio che i gove fosso pasto i guado | nel radunavasi, a tnore dell'io diramato | al Const fb mine e Pon in sot | terîale che. per ‘longo-tempo!furono prive; 
vorrebbe che-il governo fosse posto in grado i nei.-nuovi. locali: di sua: re-.{. V' p ivo, cioè. pur manifestando | “° E 3 
e SOVerno posto 1 dalla presidenza, A maestrevolmente evasivo, cioè. pi di fondamento, da qualche meri 
di promuovere ulteriori riforme sia stipulando sidenza, posti, com'è noto, nella galleria e vera» DAS RIE N mati Sulesiba von. le. Dic di ion mune, da ES n 
perisè il dirilto dicon Some Ile | mente degni, La) LI lore pnpiena e FORD: chi, i eludo {olalmente la pata sons va ale dela Bah GEA via i 
Tnissione, quale; altro;stei “corni sità, d’essere la sede di un'Asso > MU- | controversia. Co ) È aC ; pic pt ir 
alicipazion ce sora dar atri merosa e potente. . RAT Sa senza impegnarsi punto ad aderire alla domanda | ché vi sia stato direttamente ‘chitimato 
Società, sia affidando gli: studi L’adunanza, assài frequente; dopo aver 
ad un’apposita: Commissione. | © 
La terza ed ultima. parte esamina:;i provve- 


seirianni i linvito; ‘giacché suo: È del quale il 
del governo ottomano, ‘si lascia credere che venga | non ha sncorà risposto a i x “quale i 
alcune' comunicazioni della presidenza ‘e di- Horeca il diritto della Porta di chieder conto padie è ammalato; ma domani: deve.giungere È Ostiglia , in provinchi di 
fi «d’ ordine interno:; approvò i 
dimenti destinati ad'accrescere-il:-valore ed'i scusso' argomenti - d’ ordine 3 App) 
benefici: delle. opere esistenti. Sostiene: :giusta- 


i cid» istione più importante TRE -| mente, costituito. ed &yri 
" Nene i: fi I fagiona all'estero la nota parla dssai ilimento, di blica * 
l’accettazione dei nuovi soci e votò quindi por: soslieno sempre che questa è una premigalivai an- eta i pae pani n. 

ini la | acclamazione .il seguente, ordine del giorno.» | 1-nomira. del vicerò, ‘alla quale egli non, può, ri- 
ono fiore si pr € L'Associazione costituzionale di Milano de- nunciare senza ledere i suoi diritti Insomma la 
situazione delle finanze, anzichè - di ritegno, | tera per.acclamazione d’incaricare la propria | nota vicereale sembra concedere tutto ciò che il 
debba riguardarsi come» sprone ad eseguirlo; presidenza. che voglia. esprimere al' signor mi- POP a Geol dp uo pià. iiporanie, 
Frà queste ‘opere sono quelle rivolte ‘ad assi:| "‘-ro degl'interii Te'gue più! vive felicitazioni | cioò la facoltà, di ‘contrattar. prestiti al'glero n 
curarei il passaggio della Valigia delle Indie, per la ricuperata salute di Sua Maestà'il:Re | z'alcun sindacato, Collo stesso sa di pieni, 
Dalia sales ATI e per la nascita del Principe Reale di Napoli, { viate copie RO agli. inez 
da dns A rien farei pregando‘il’signor. ministro. di. volersene;rens.| Francia e d'Inghilterra, e q 
fatti per attuarlo, la re! le: n = 
dira ferrovia del S. Gottardo... . sit 

E ci pare di non poter meglio mettere in | 

luce lo scopo e l’importanza di questo lavoro; 


i 8-alla Porta, e si adoperarono, con tutti î 
n delega Dei Sw siasstà #:BFe159 S0a odi presso il granvisir per promuovere un 
Altezzafil Principe5Umberto, ». , 
che riproducendo le seguenti parole, colle quali i 
l’autore conchiudej: ha N OT | ZI E ESTE R E. i 
Compiere adunque senza indugio, sistemare, uti È 3 
lizzare ciò che esiste o fa. bene avviato con van- |, 


‘componimento sulla base della nota; però N'alì 
taggio evidente di tutta la nazione; ‘ma’ ‘appunto La Presse di Vienna del 19 ha per dispac- 


pascià rispose ad ambi i diplomatici che il ministero 
‘tutto si.ritirerebbe anzichè accettare questa, scon: 
per raggiungere siffatto intento, prorogare la realiz- cio da Cattaro 17: 
zazione di nuovi progetti che importino grave/spesa. 


Ballo in maschera, 


___ 


le di S. Hario del Jonio, în Calabria 


"4 Un R. decreto’ del’A7' ottobre: dhe tito: 
rizzà'la Camera di commercio» e d'arti di 


it rale. L'ambasciatore inglese ebbe il giorno 
Mc conferenza col sultano allo stesso scopo, 
‘ma pare ch’esso siasi mostrato ‘altrettanto: fermo 
che.il granvisîr. 
Y-giornali di Trieste dal 19 hanno da Atene, 
13, che il ministero Zaimi ha trionfato del- 
« La colonna Urschitz è arrivata iersera dopo | )> opposizione nella Camera in occasione della 
girante ai Teco ig quiete "dont ina” penosissima “marcia, da a discussione del bilancio. $ 
la. parte minore del compito «che dtt PRE T fa pengite! peri i ; Lg? 
x api legislativo. Per soir polini ib A fo DA 3 pe s - #0 SRO Pi, Varsavia , 13, alla. Corr gen 
i ito medesii ve; un nirim agg si : ; 2 ” 
paid esenivo, i sti un misto, de lavori vLascolonni Riselisb); ha sui rione « La Banca attuale del regrio! di Polonia pi 
nea puro ARL ZIA cine Birgit gii Da: di far sarà quanto’ prima trasformata in; succursale Ma 
non tutti i suoi pred ri ponendo mano a per- | mattina si, ode, da quella parte rumo! ir] della Banca generale di Pietroburgo... Jn. se- 
fezionare un'infinità di particolari ed a sradicare | cilate. La colonna Kailfel sì diresse da Ubalac Ferla perenni lid 
molte piccole magagne amministrative che ancora per Ledenice, 4 Mb ion narfaga pori: }a Serra 
rimangono come ultime vestigia ‘di quelle che sor- €I quartier genéralè: colla’ colonna Simie RR 
sero naturalmente nel periodo della precipitosa erea- sl'8'avanzato sino;a Cerkvice FPPEPOR DIA h 


ratore, si rifiuta d’inserire’ quelle'note, delle: statistio 
quali ‘cose irministri sono assai malcontenti. time d'Il 
Essi sono pure: assai malcontenti d’ un ar- { 7. Un 


nistro dei lavori pub 


A. 1 

j i; Sii ke? ti - n pie de 9 FARO pa: N erre ho 3 q 
i nza hie dei và ti ao- | Seria resistenza ispacci i i i hell nel Constitutionnel | blici , in data dell #1 ottobre, con'il quale 
zione; ma bisogna che gli si lasci tempo. Per con- tuirosi DI i Ut dispaccio transatlantico ci annunciava ieri | t;colo del signor R. Mitichell n în data de î quale 
resi pins: no sg « Gl'insorti cheoccupavano le alture furono; | che î francesi del « fiume Rosso » erano in | ne] senso che si debba lasciar libera la pro- { venne incaricato)? ingegnere capo i né} Ge 
condiscendessero a considerare; .per;qi \0.anno, 


ubblicana , | purchè’ rimanga ‘nei | civile; segretario; capo” del Consiglio: superiore 
Saito delle siiticigie.. bye of dei lavori pubblici, cay. Antonio, Verugi, o 
| «La corrente; liberale; è: così : forte ;che..il si- Pinepimene fi 4° classe; Augusto FR 
gnor Dumiral, deputato , creatura del “signor primo della TO la I ali 
origine francese, che hanno colonizzato il ba- | Rohuet proclattava ieri, în un grappo d'amici, | della divisione 6 del ni si ddl 
cino del-fiume Rosso-e del-lago Winnipeg al- pubblici. } fari 


‘l’ovest della colonia inglese, ed appartengono ù = = n — _ ; 
CRONACA.DI FIRENZE 


inti î e che rifiutavano ‘di’ lasciarsi annettere 
issi i Pi tante ufficio.come un ter- | respinti dappertutto. ; tana s armi e € Ì a eo 
nie dai ro Dal fosse una volta | «Il maggiore. Urschitz pel 8°. battaglione al amanti sanegren melo 
concesso di dedicarsi esclusivamente alla gestione cacciatori combatte con gl insorti. per prepa- | separa | una legisl ara Sti: ch 
degli affari a lui affidati, di risiedere molta parte | rare la marcia verso Draga)j. A I francesi di cui si 
dell'anno nelle più remote provincie del regno, di | *‘<11 colonnello Sconfeld si avanzò ierî sino 


sorvegliare davvicino l’asecuzione delle opere, di | , Kosmac dove si udì unvivo‘ bio di fu 
toccare con mano ciò che ivi avviene e che fin ora, dilt.t R 


i i i tà.con 7 5 vr Lie 

nese n a pai se di eng pa Ei i ti dell reni Pietra grz pi> sca it9S recente del conte di Gran- 

ch «quel vani i x tI È vi À È de 

no psn iù LIRA deve, cotta sinistra. della colonna, Urschitz fu, attaccata,, La ville, ministro delle colonie nel gabinetto in. 
tere come indispensabile, perchè si ottenga tutto il | colonna Fischer ebbe un uomo morto, 7 fe- 

bene possibile da una amministrazione grande 0 | riti e 2 smarriti’ presso Kneslaz. Anche le 


Piccola, e che pure a nessun ministro, ‘occupato truppe del colonnello Knaiffelfsostennero corn- 
sempre nella parte legislativa della propria missio- pattimanti tif : 

dalle eric mibieeriao dalle ntrpolana. che di | — Leggiamo nella Pitrie' del 20: 
dalle crisi ministeriali 2 ri da " A 
succedono ‘alle Camere, un giorno sì, nn giorno no; «Un dispaccio bia irricin ich annunzia 


completamente finite ed appaganti) che di cose ntli è MibHE del canale, Inaritimo di 


nie inglesi dell'America del Nord (che si com- 
pongono del Canadà, del territorio nord-ovest 
della Colombia inglese, ecc.). Si vorrebbe ot- 


e un’unificazione di. governo in. tutti quei 
essere trasmessa da Londra ed eseguita su 


Si’ aspetta officiel la re-. 
lazione del. signor Magne sulla. situazione fi- 
manziaria. hotaziii.it hu iza 
Qui si è molto sorpresi dei violenti assalti 
francese al banchetto : d’ Ismailia» in: presenza 


Suez. 


1 $ tutta 1° estensione del territorio coloniale in- dell’i i “fi Cosi la legge si viola 
grandi la nuova Italia ha saputo essere fecond: p n pi ci imperatrice. 1 ‘A0%t ki $, 
l’ adempimento “di una condizione. così Pacino «I, rappresentanti delle potenze credono | glese dell'America del Nord. In Francia: non. rimangono, che. -pochi -pre- | “1Tde più ‘popolate della 
avrebbe molte altre ‘conseguenze; fra ‘le quali pri- che la quistione turco-egiziana sarà appianata Il dispaccio del conte di Granville autoriz- ei 


lati troppo vecchi ed infermi per recarsi al VELE 
Concilio. Tutti gli altri sono partiti. Questo 


Concilio, a cuî prenderanno parte ‘650 vescovi 


ma sarebbe quella della ‘ristaurazione economica | pîù facilmente dalla’ visita del vicerà ‘a1 sul- | zava il governatore Musgrove della Columbia 
delle provincie meridionali e quindi della perfetta | tano che da un'interminabile scambio di di- | ad adottare tuttii provvedimenti necessari per 
loro fusione. col. rimanente del regno.: Ciò però a | spacci.» 


la-fusione del suo territorio nel governo: del 


e per verità è difficile interpretare un perso- | nale di Bologna, perchè ho lamentato che pel | andiamo d’accordo, e che mi ha citato a spro- 


—___—_____————=+ 


di orrida scuola, col viso di marmo bianco, e il scoperta! Ma sì'-— in Germania è felice l'udito 
mantellino di marmo nero — E perchè chiami ciò f che sta chiuso cinque, sei, dieci ore; in Italia, 
brutto, dimanderà qualcuno ? Non'è più vero forse 
un mantellino nero su viso ‘bianco, che carni ‘e ve- Meyerbeer, Haydn, e‘sino. qualche ‘allro supremo 
sti tutte bianche? E, siffattamente, non sarebbe più | compositore ? “ u 
bella del’ consueto' una. statua' di marmo con gli {a se dal Meyerbeer-si*togliessero le lungherie, 
occhi neri ‘ele labbra rosse? — Che cosa Voglio. se si togliesse la prosa sincopata ed a cadenza, 50 
io dire con ciò? Dico che ogni imitazione deve ri- si accorciasse l’azione, se si lasciasse il canto, e 
spettare il suo genere, Scoltura? Tutto, marmo, { V® m'ha + trè' pezzi, degli Wgoniotti, sorto divini 
Pittura? Tutto colori, L @ varie frasi celesti, — allora quella diverrebbe 
sa Lagoa italiana” È delitto sint 
rebbe ugualmente delitto guarire uno storpio, 
raddrizzare un cionco, ‘teller- gli ocelli al miope 
© togliere il: mal di spiotra\a chi co l'ha! Allora, 
fece male quel macchignone greco, il quale avvisò 
Fidia cho avea fatto castrone un suo belisrimo ca- 
vallo, e Fidia, grato al buon critico, aggiunse al- 
‘animale il man pi 


Di » 
ie ce ono smo per noi bo in 
digesto, ringraziamo il Tiberinì #0 volesse, e sa- 
posse, ridurlo: digeribile. direi: i all ji 
Frattanto ringrazio! gli. Ugonoti,, Meyerbeer a.il.; 

i i procacgiarono, l’avventurosa,:00t8- 
bello — ma per | sione di scambiare con lei quattro; parole d'onesta. 
sulla mia $ Oritica : i go im: 

f » Spesso, lunghi sai Og — VINCE Pr 
215, de un pero compensato © sollevato al 4, | Ed iovringrazioy alla mia: volt, î signor 
Torelli de’ suoi modi! '.cortesi.. Credo. ch'ègli 


al 6, da un pezzo culminante. Posso, in un ban- 
chetto di 50 Vivande, sorbire, assaggiare, ma 
il meno grato, ed affondare soltanto il buonò; ma 


in teatro ? Debbo ingoiar tu 


La signora Tesero dovea lottare con una parte | messa funebre Proposta dal. Verdi in onore di | Produco la seguente risposta indirizzatami dal- 
la Campi, tutti, insomma, hanno perorata con | zionì.a chicchessia nell’arte di condurre una | ridurre a quattro atti gli Ugonotti del Meyer= 
senz’aspettare la requisitoria della stampa. Il | E d'altronde non è all’impresario del Comu- Firenze 16 novembre 1869. 
nel. presente caso la Cassazione non sarà cer- | affari 
ate | am fagia i i i ; 
pagnia si reca nel prossimo carneyale. terà mai qualche sacrifizio sull'altare note bora mmaiai nell Omnibus, cioè, che ite 
la Manlde di Shabran (che ora, piace tanto), addu- 
Spal; È ; i z i, h n to, italiano, ri i} 
originali, e che in complesso. merita d’essere | direttore degli spettacoli a Novara, che avendo | sciano stare. » Tenendola îo, come merita, în conto | ©. pa GpitProliare dal i 
P o: , th, carli, sformatti? Si lascino stare — ma né 
giovane autore, Il Corazzini flagellò. un vizio | Verità il proprio operato, e tira in hallo sì | ©meno giustificanti la notizia: data. 
China è uno scherzo, comico del signor Belli: { proposto una, riunicne, di. giornalisti; per. otte- preso da, alcuno? 
gi; se si cantasse e suonasse con. 
scopo. 
| dixettore degli spettacoli di. Novara, di rileg- | |, MOsSini stesso perchè rifece il' vecchio Mosò, in: 
1 di, 6 Leni Ito, ‘© spesso per ‘4 


naggio con maggior abilità. Il Salvadori (Kar: | suo rifiuto di concedere gli artisti e l’orche- posito. 
loo) progredisce continuamente nell’arte sua, | stra non sia Stato: possibile di eseguire la |. E finalmente, per dovere d’imparzialità ri- 
impossibile. Nessuna attrice farà accettare Do- | Rossini. Credo inutile una discussione collo l'Ommibus di Napoli riguardo alla stranissima 
lorés în Italia. 11 Belli-Blanes,.il Bellotti-Bon, | Scalaberni il quale. sarà în grado, di dar le- | ibtenzione del Tiberini (da me combattuta) di 
zelo una cattiva causa; ma il tribunale, cioè | impresa teatrale, 1a certamente non può sa- | beer, per le scene del S. Carlo. 
il pubblico,, pronunziò. la, sua severa sentenza | lire in cattedra, per fare un corso di galateo. Ecco le parole dell’Omnibus: 
Bellotti-Bon può ricorrere in Cassazione , ma | nale.che furono chieste Spiegazioni su questo |". Gentilissiaro signor. Marchese, 
7 ‘è, ma.al. Municipio di Bologna. Dagli Leggo nell'Opimione: det 15 
famente il teatro Re di Milano,, dove la com- | impresari. nessuno ha mai aspettato né aspet- Dio an pinione del 15 che ella non approva 
dell’arte, | nore Tiberini sì proponga ridurre’ pel usto. degli 
Nelle scorsa settimana abbiamo avuto alle | qualche prova di rispetto al nome d’illustri | italiani. Gli U ONDA dal, sell 
Logge due altre novità. L’/o del signor Napo- | maestri, È aio * di pende pope: rita 
leone Corazzini, ; lavoro leggero, scritto però | , Sarei anche in debito di. una 1isposta; al | ‘cendo su ciò le sue buone ragioni, e la prima: facean lni esilarare dal 
con garbo, con qualche intuizione di caratteri signor. Luigi Camoletti, autore, drammatico e ||«che i capolavori o sì danno come sono, 0 si la- TOR e 
3 } OTMpIA; o È act n Ù a, se è così, dice con bi 
cito, come infatti lo, fu anche dagli | negato 1’ ingresso al teatro ad alcuni giorna. | dî buon critico, mi permetta, signor Marchese, che | non ‘si' diéno gli’ Ugonotti marino Vira a 
Spettatori, che vollero salutare al proscenio il | listi di, quella città, difende, nel giornale La | 5°%eNga la mia ‘tesi con ragioni, se non valide, ò 
Ù tota (06; CONE, pedina Midi Spondo io. Si lasci ‘stare il tempio ; i 
che a nostri. giorni. va mettendo sempre più {mio nome, che c'entra come il ‘cavolo a me- |... manzi tutto, > Seno Signor Marchiese, i i 
salde.,radici — l'egoismo. — La Muraglia della [era I signor Camoletti afferma che io ho. || ripulisce: dl quadro antico? Non sarebbe meglio 
Blanes, attote della Compagnia. Fa ridere, ‘e [nere che la libera stampa avesse. diritto ad La musica del Cimarosa è bellisima, ma come si 
perciò. si può dire che Faggiunge il proprio {luna entrata di favore ai teatri, e perché fu | suonaesi canta og 
[ Co, (creduta una pretesa irragionevole feci un so- | quattro violini, e due violoni, come nacque, non 
Mi duole poi di non poter ancora. mante- {tenne fiasco. lo prego l’autore di Suor Teresa, | ScAPperebbero i cani? 
| p titolandolo il-/Vuovo Mosè ? Sol perchè era vecchio. 
gere quella mia TAL confesserà Dl pia E se qualcuno guastò..il: Guglielmo Dil She 
(Preso, un; granchio. Non ho mai chiesto l'en moderno. e: buono , fa un 


ci a il ‘Îmise 

Ep Aa, SA pare DEE andare al {|che i giornali non dovevano accettare di que- | piedistallo sa ansia Dn cu A 
‘estderio del pubblico dovrebbe riprodurre I} {isti vori;. che l'i lib Ma ci ha di più: la i 

Matrimonio d'un vedovo, del Muratori. mi i Se oo era TA fo a ea 


‘[{compenso, perla pubblicità concessa, dalla la Sonic ragione che non è italiana. E che cosa 
Stampa. ai teatri (pubblicità che. può essere Tania Ca fa Che la d 
inutile ai teatri. di Novara, ma ch'è senza pis hi © la tedesca Sn sull armo- 
dubbio utilissima a quelli di Firenze), bene { pueqoi ca sirumea Dincipale la parto contabile; 
i i peo una. leltera_pub- | quidem ; altrimenti i giornalisti dovessero, pa:.| | -E:mon-basta: 17 altro ieri; io, nuosa dip) 
da onice di me nel giornale, II. Papa | gare.il ‘iglisto com gli altri mortali, Vede. fra le tante meraviglie, vidi il'brutto Mies 
dallo Scalaberni impresario del. teatre. comu- f adunque il signor. Camoletti che, in fondo, | Visagci, chiamato cogì ec salata ee da 


e non possono, più protestare. La.risposta. rit 
scirà, necessariamente un, po’ lunga ,. e perciò. 
la rinvio ad, un prossimo. numero, unitamente 
a qualche, pubblicazione, musicale di cui devo: 
render conto. Se domani la politica. lascerà 


gi mille esotiche piante o belle @ salutari, perchè 
in Italia perdono (tutto o parte del loro odore e > : 
valore! st un po’di spazio alle arti, sarò a disposizione ne 
E vi ha.di: più. Sapete perchè i meridionali sono: | del Torelli, del, Tiberini. e. de’ cortesi miei 
insofferenti ? Perchè non sono settentrionali. Bella.! lettori. 10 el Fo D'ARCA: 


La'sebrsa* sera' (20) circa le ‘ore 8; d'avve-" 
nuta una rissa perlieve motivo, in una cane | 
o capi di: corporazioni religiose, sarà' il piùf tina:in via SL Appollonia. Uno dei contendenti | 


di 


crepa! — E con' questo péricolo ‘si può rispettare — 


abbia riassunte le; ragioni..del Tiberini., il: | 


Avant” ieri ebbe. luogo al “Teatro lirico la 


itano per comp 


hont ‘ompiuta la “vola 


} 


L 


sse ferito e fu trasporiato allo spot di 
a Maria Nuova. Il feritore venne arrestato. 


Balsano, ex de } 
3 putato, mentre. passeggiava 
Quella città è stato ucciso a colpi dammi ie 


— Il bollettino N° 81"del 
— It bollettino NP. le nomine, pro- 
mozioni € disposizioni seguite nell’ ufficialità 


dell’esercità ‘amunzia ci Corre voce che il generale Cialdini ‘e 


BORSE DI COMMERCIO 


la i ; Resia he con R. d A E I 
FÀ : I . decreto del | fi l'on. Mari i i chi n 
hera, (1 Certo Adolindo V. di Firenze, lavorante del | 18 novembre, il maggi uoco e di pugnale da un éx-cameri l siano, stati oggi chiamati a 
pe fu buona” dignor . mossicista in Borgo Ognissanti, es- Roche conte dai, srt cri de la convitto, che da lui era stato liceniilo sp San Rossore. Borsa di Firenze del 20 novembre i 
da 1 gra incaricato del suo principale di vendere | Fori, fu collocato a disposizione del ministero | co tà di sna condotta. ; A e 
za tetti, si oggetti di antichità e preziosi, [si la "pala edtincîricato del comando sci n37 L'SeI8, sorive il Giornale di Sicilia di | È arrivato l'on. Lanza Mii. «FCI, 65804 5575 
Bell e et (O da Pirenei vga | PERA dela divisofe di Treviso, con le rele: | Faeno, fu tradotto in_carere quel Calogero vi > led ce ut nu | 
in 3 IR °° |uiv Fab R da preesienità. 1 Î span vd 1az. pag. 6010 FO] 50 d. i 
nente datum (44 cura delle R. ques si rilbci li j È e Prrpelcito 3 a puo dal f‘ dicembre Riot. di vr na pale. RE Tio — Ù Nella Gazzetta Ufficiale del 21) cor gb Hewi Foclesiast. Ci —-d 6. nd i 
0850 îl nostr, 4 perire molti oggetti che fl V.avevaivéndutò | © —#Dall'Eserci ‘ori... | Rostro Manicipio. soproriere del lot: #0ti fa EE 8 LA Pda e 
isercità del 20 si ann Le LL: AA? RR hi) carta . . FC. 652-—4 61 
re |'sti riovimenti militari: Mnziano que- | © Il Cusumano era reduce dall'America, e fa | Aosta artivarono ire rn creta di | ObbIi dep Reg Te | 
. - een E. tu n r DI 
ni e Il 42° reggimento fanteria ia trovato possessore di sette napoleoni d’oro, è | emtusiastiche  tcclamazioni della accolg dille | baieli,icara . .LB.). AO -4 —— Î 
( Se na da Treviso si-tra- | di un passaporto rilasciatogli dal console ita--|.I Reali Ppinciti din cs della cittadinanza. | OBbI. Fond. delMonte "°° 
IA ; lla Gazzetta d'Italia ci dà unà | "Il 25° battaglione i; qeif 2%] iano in Liverpgl sotto il falso nome di Fra | futura dome devant To al Plazzo della pre || del Paschi fo. NL 35—0 —_ 
î 1 Boli/hai: ragi 23 attag ione. bersaglieri daAquila si | cesco Mano, © di: e pra: pensino: Napoleoni d'oro . . CI. 91 —d. 2098 
}è trasferto ‘nuovamente a‘ Celano; splendidamente illuminata in | Prezzi fatti del 78.7 
j = portieri, gnia ‘del 29 dept iaal dad) Miertotdi). 5 Mercoledi i segno di festa. » SER "n TABA di de a sd & > 
21 corrente fico CaeB a Brezzo, dove | il Roma di Napoli del 19, nella cità di bebe Sindaco, COLA rpg ei IT 
È © gua competenza, da Messina; la da 6 la sm b.ae 418.a disi si sono celebrate Je esequie: per lé*infe- | litari. È civili e Mi- | Rendita'italista 5 opyic'cont.riiv + | 8885 
x re, d tenore Siino lesi nova ; la 7.a da Brezzo a Gala altà È ilo viper Alle ore 40-e | | Stamane alle 10 partiva per Taranto; accom- ra o bela è tn: io» 55.95 
tto ino meteorologico del'dì 21 ‘novembre. | Gaeta. a: Capua. 2 1 o sì raccolsero sulla Prefettura tutte le | pagnato alla stazione dal Sindaco colla Giunta, | Id.: Str. (eridion, è ARIETE 
cent è lega | ded 1 pomeridiano. a | autorità civili militari , il: corpo consolare | 6 dalle Autorità civili, militari ed ecclesia: | OSbLSE.FECILV- Ile citt; ni TTT 
come sta }l Barometro si è abbassato di altri 7 mm; | dia del 20, a Pavia. per aiGoli STA Lombor- [e tice.consolare, quello ‘insegnante,; gl'impio=;| che fra le acclamezioni. del popolo festoso. #5 vpi dicrgiopal I me pi TT 
loggia è caduta i Pang TT: » a Pavia, per sospetti politici, ve- | gati ed un.grande stuolo.di. cittadini.d'ognif ——mmmm—_ © Bèùi flali ‘comu Ue LL 
bre) ehe ‘rigpui Sy lm in qualche stazione; il ‘ano arrestati i sergenti Cocchini e Lat- { Classe e recaronsi nella chiesa di S Pino ; IAGREGEMINIOCE 2, V| Casi 
indi PRA mare è calmo. 5 ital) 42° reggimento di fanteria. __j dove s'intuonava il requiem. Il professore del Dispacor Fermo; PC di Pimp 1908.0007 n — 
io, in Calabria da pressioni aumentano nel Nord dell’Eu- a perderti del '20:ricevetLi seguenti; | Ginnasio Macerella_ lesse. un: commovente | di- [AGENZIA STEFANI] Borsa di Genova del 20 novembre: 
pi; NE particolari*sopfa-un atroce misfatto T| scorso. P È. : 7 Ult. corso Cor. pr. 
rembre, con i] : penne nel ‘tempo: una tendenza «di essere | acBallabio Superiore. vs STE capo della porta d’ingresso della chiesa Parigi, 20. — Un» telegramma .spedito da$-5 °To Rendita italiana . con. 55 65 5615 
obile sugli ‘in: | qua e-là cattivo. situa. ®B eten ato Verso.desnovesore di' sera del 46 :corr., | \C8gevasi la seguente epigrafe : boscaze sananza che..la flotta d’inaugurazione RESO] fm. 666 5616 
; Applicata jn se: Pea di = o dieci malfattori, datatla | Pace — ai soldati valorosi — cui miseranda faro ant tigri piero posmsaifianae: 20) ” Mhpii tele co d i % chia 
È muro di cinta dell ‘fa- | cagione — tolse il vanto — di to psn i ? Si n era 1 l 
peas | SSRTAMENTO ITALIANO (fi Gp since iti Sa ge dei | CR leda e (Dai EE 
dei buoni te. i i) di pugnali e pistole, afferrarono per la prima Superstiti piangete — sull’orrenido caso —'scio- Rossa, ss è tri È C Ax fetrovie Meridionali m_ oa 
Ta la giovine moglie, che si trovava în cuci gliete preci all'Eterno, ||. Parigi, 21. —.Jeri l'imperatrice è arrivata bblig.. Beni demaniali dall: i MELI ag 
bre: che È CAMERA; la ucci ; cucina, € | Zeneficenza. — La Gazzetta Tici a Suez. Il Canale viene ora percorso da un i di Tori Ao 
atto IDEI DEPUTATI RA del: 49-annunzia ch cita Ticinese | runto all’altro senzà ostacoli: Aigle possa pidorna doi dI avente, 
Pe dani di Accorrea la zia dell’Invernizzi annunzia che la vedova Anna Caterina | È i pace agio Aa6nO i 
"ri nai di ‘Tornata/del 21 novembre. sha: fa: orvibilmiolte tradi Mani atiche que: | Stuber, nata Blumer, che mori a Berna il 44 | Del Mat Rosso dopounà'splendida traversata. fina elica pi "lg i.e. 1986 198 
rie li ere | Pins DEL vicario Palio | © La madre-ebbo tempo «di nascondersi e Di, lande Ti sis ponti 58,000 | (osi paeigrieregizi compio aveva: |' Prezzo d'oro da di 80 da Lo di a 90.96, 
I. La seduta è aperta alle ore 1 1 le soli potè così salvarsi dagli assassini. È CRETE SITO Ae iunzi > su : 
nale tecnico di || formalità. SRI Gli uomini, di cup sepagoostaltà fapri; per iI, O data Concerta: — Alla | “Tn PRE lonilie nomina Lesseps gran { — 
titeridenzà mi. | l'ordine del giorno reca la elezione del seggio | Ct i grassatori, saliti’ nel‘ piano superiore, vi | 1° ung del 1.7) serivono -da Cracovia | Croce della Legi Ù e v 
sù di presidenza. la 8Ì0- fscero u-largo bottino -di -derari Da effetti-|-che.suor Barbara. Ubrik.,. essendo stata rico» Doria vst dintors pubblica una let PRESTITO PRESTITO 
ei lavori pub»; $ © PRES. annunzia l'esito della votazione avve- | preziosi per l'importo di.du:6000. | nosciuta per. pazza incurabile, venne, conse: | tera del vescovo di Chilons il quale aderisce | ; c 3 
dalla relazione. | AS CATA degli, otto segretari, , Degli assassini nom si potè avere. finora guiata a quel manicomio. alla lettera di monsignor Dupanloup. circa la A IRE 
ministero, a || "$ erge mi - % | traccia alcuna. | Un consulto medico? Giorni sono, | questione dell’infallibilità del Papa'e difende | > À 
» Sotto la di Baltea ebbe'voti 181 — Gravina 0170. Gal + ca send scrive la Gazzetta di Torino | Scrive il-Gaulois, da un celebre medico si pre- | Monsignor Maret. PREMII PREMI 
î pubblici, e | vino 164 — Farini 158. «ti * | del 20, che l'apertùra della nostra Università sentò un iridividuo sudicio lercio e gli disse: Marsiglia, 20. — Il vescovo di Marsiglia UR E 
dicasteri della: |. | Ballottaggi. Ùi < { degli studiavverrà, il 30 di questo mese, e Lai Signor dottore, io sono ammalato. raccomanda al suo clero la lettera di. monsi- K DELLA .,. 
opera. tecnico» | Macchi, voti î41 — Fossa, 140 — Tenta, 198 che ll’annoaccademico sarà prolungato. — Di,che malattia? gnor Dupanloup. CI TT À î V E E 
le opere marit- = Lancia di Brolo, 129 — — AI Reugnniale del 20 scrivono in data | — Nn1oso, ma so che non mi sento bene | .. Parigi, 20. — Quo Russell è atteso a Pa- : D NEZIA 
del 18 da Lugo: © Lato non abbia febbre, ed i medici che | gi di cin da e pe ra ; 
ei lavori pub! RR TRITO ; ; ._. | consultai mie-consigliarono di -s0 H arigi, 24. — Un rapporto ministro 
don "10 Geale | pt 06 — Bargoni, 91 = Peio 87 = retro un ile Monianari di By Lerwtzo save ae | UNE Sora rene cuasa Mopormi @d | |, Roux.-in data del 48, constata i risultati | DELIBERAZIONI MUNICIPALI 
po: nil Gene Ya nà peas, a Mariotti, e tendendo con taluni “operai -ai lavori compestti, |. — 1ò pure credo che quella cura vi debba | della riforma! economica. Divide le fariffe in 9, 14 sermone 1869 
Massari, 418 — Sormani Mo; $.| fare. del: bene. due gruppi. Il primo gruppo comprende le APPROVATE CON, A, DECRETO 


glio: superiore falli! 10. — Gli \eltri‘voti.idispersi. Vidde appressarsi quattro individui armati di fucilé 
si Fa i, e Si procede all'appello nominale per la votazione che lo chiamarono per nome, Accortosi egli di che 
sto Paz, il di ballottaggio dèi’ quattro segretari ché‘ancora [Si trattasse, e temendo che i Muovi arrivati voles- 
one 9° questi | mancano per completare il numero legale; k:sero condurlo in! casa per depredarlo, si diede alla 
nd 0 vari È Compiuta lavi il Presidente no |:ifuga, ma non andò molto che fa: raggiunto e gra- 

Womnissione di scrutinio, là quale procederà allo |'vemente ferito dal proiettile di.un fucile scarica- 
Bigio d delle looyaa > . togli contro da uno degli assassini. I-ladri si di- 


e , l’spersero tosto, nè alcuno dei' tolti operai presenti 
ciFrattanto la E “i pei cilea seppe dire per quale strada, perte ti sa 


RENZE - PRETE spy ma roper | gup one 


1 i 1 © Mb TR — | gia Mt nre pi ian 
fercta ao ‘Certo don Michele Barufzi, arciprete della villa 
Mpatiro:gano/ alpi sagratazie ‘di Barbiano, trovavasi in compagriià di un tale 
|-Gagliardi e di otto operai in una sua possessione, 
quando fu sorpreso da due (dico due) individui 
armati di fucile a. due canne,-i quali obbligarono 


ento verso le 
blicamente le 
nposta di vari 


— E ditemi un poco, dottore, quali‘ acque 
mi consigliereste voi? 

— Oh!la sorgente importa poco, purchè le 
sue acque.contengano una buona quantità di 
sapone. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha terminata oggi la com- 
posizione del seggio della presidenza. 

La lista della sinistra e de’due centri 
è sortita vittoriosa. Se per chi non è 
nella Camera, 6 riguarda .ciò che vi suc- 


tariffe che non diedero luogo ad alcuna cri- 
tica seria e che, essendo stato convertito im- 
mediatamente in un progetto di legge, sarà 
sottoposto al Corpo legislativo al principio 
della sessione. Il secondo gruppo che com- 
preritle le tariffe che furono oggetto di criti- 
che serie formerà il secondo progetto di legge, | italiahe In L100,000, $S0,000, 70,000, 
ma dopo che si sarà proceduto ad una in- | 60,000, 50,000, eco. ecc., como risulla 
chiesta. Questa inchiesta dovrà constatare i ri- | dal Prospetto; in tutto Cinque Milioni 
sultati industriali e commerciali del nilo 
del ‘1860, la situazione dell'industria metallur= 

gica, delle industrie del' cotoné, del lino, dei o, 0 gli 6, Sordi 
tessuti di lana, dei prodotti chimici ed altri no omiiro 1840. 

rami secondari, ‘ nonchè finalmente il regime | Le Estrazioni avranno luogo presso il Municipio 
delle ammissioni temporarie. di Venezia. 


Bari, 24. — S. A. R. il principe Amedeo VERSAMENTI 


alle(15,600 Serie di Obbligazioni di L. 80 cadauna 
iemesse a I: 24 SO, rimborsabili alla pari iù 
50.anni,-con 119 estrazioni, tutte con premii di 


3 intorno a | o i 'Eseguito il comando, > Lia n da sw val Tar x a Di ì è partito: stamane alle ore 40 per Tarant 
sso Manca dal dh - a aio) ‘1 onato, Ò indifferente chi e- APC RI ne 0 pa ti All’ lla sottoscrizione’ . . +. + Li 460 
she risultato della ni n È siona! Di esser Indifierente che a si 4 atto della 
i c o mpegnasse fra gli aggressori ed uno gi tari” à ri iano Dì ati , Madrid, 20. — Seduta delle Cortes: — Alla ‘Consegna del Titolo provviso rio . a Bo 


— degli aggrediti; «press'a-poco: nei termini seguenti : 
chini MEANT TE “165 — Fenzi |__ Uno dei malandrimi. — Signor ‘arciprete rive: 
Barad0o, 75 — Fambri, 30. ? | ritissimo, Ella avrà senza dubbio in ‘questo giorno 

ren dei ‘convertito, molti penitenti. Or bene, lo stesso vo- 


uoco, ù 
nemeénte ‘ nelle 


sti o quelli, niuno può però rimaner in- 
differente a certè nomine che ‘hanno un 
carattere speciale. Perchè la sinistra ed i 


nader attaccò vivamente il governo per l’ese- 
cuzione di alcuni carlisti. — Prim rispose che 
il governo agi generosamente verso i carlisti 
e che accetta egli solo la risponsabilità di que- 


X.80 giugno 1870 contro "consegna del 
Titolo definitivo. . . +. + > »15- 


Totale . . . L24 50 


lue primi sono nominati questori. ‘a ari to è il tales 3 
citi 5 die ere ‘peri a A della Spa Tesini Muti. | {ene centri hanno nominato l'on. Cucchi a se- | sti atti che sono imposti dal dovere di salvare | Sopra i versamenti fatti in anticipazione sarà 
È luta per l’insediai i RoNA i fitiuoli ‘aLri. i i la società. Soggiunse che in circostanze eguali {. bonificato il 6 %o annuo. 
’ foni. Arviprete. — Figliuoli cari. Io non so di aver gretario ? Se fosse stato soltanto perchè lo gg! Ig agi O ligazione RARI 


contendenti È id Pavogi 4 d 
i $ Sgr dica ri *l''oggi convertito petsona; epperò non comprendo il 


‘vostro discorso. Spiegatevi ‘in po' meglio, se vi 


reputavano atto a tale ufficio, come pote- 
vano dimenticare ch’egli fu mischiato-negli 


agirà nella stessa maniera. i Z 
Parigi, 21. — L’ imperatore e il principe ria atei care cazioni pat e 
imperiale sono arrivati questa mattina a Parigi. niffeatà una lita pet ogni Obbligazione accordata, 


Mg ct 7 oct RATES 


i = 
” È " imi i l- +. x . a î 
v' felice 1° udfio” NOTIZIE R FATTI. VARI Uno: «dei malandrini. — La spiegazione è presto RARA pt nat PE Le elezioni sono incominciate dappertutto Tè Sottostrizioni sono ‘aperte al Pubblico nei | 
rà; in Italia, JMMILF:——*— emi data:-Vogliamo mille scudi. — E qui giù per-questo | T8L: UP p: SEA con calma» 3 Ti giorni 16,17, 18, 19, 20; 21, 22 novembre 1869, 
‘può rispettare x pl È !# {[dirizzone; e bestemmie da una parte, omei dal- | doveva bastare perchè a lui un altro can-|' L'Univers pubblica una lettera del vescovo | ‘Le Sottoserizioni si ricevono in Firenze dai si- | 
Allro supremo — Nell’Esercito. del 20 Cic ia la As, nta ripa pai et; didato «sì sostituisse, affine di non parere | di Ja sal quali desio E) rei ae UeilSen, via iccig | nr 
l articol colamento marzo, j, che mille scu ARA i soli i | si up relativa. all’ infallibilità del ra le rizioni superassero tI 
0 le lungherie, i a de di Se i prescrive che ogni altri che si sarebbero contentati di averne dugento. farsi solidari di un fatto 7 che BO a qual Pre. sind cita | delle 15,600 Serie, le riduzioni saranno fatte pro- 
7) a Na de È Così formati gli (accordi, scrisse illsacerdote un | cuno piace, a non pochi déve spiacere e A N ionalmente. 
| a cadenza, 5 di ‘ P p Madrid, 24. — Sono tuttora attese da Fi- | porzio ! 
sro il canto, - pio agro Sii si debba penitente tha Seri Mg O da molli esper, disippro valore ida le notizie ‘officiali riguardanti la candi 
a ivini a rpo.di s » e di spedirgli quella: somma. che poteva maggiore, per 5 upon n 5 i | IAA 
sa mato faluhare, d'ordine del ministero, ua-Gomitato, | Cogee n palio mipol E perfido ciergigi | <p barili anno, del doveri varo. di sè | datura del duca di Genova. Soltanto il Re Vit- CONVITTO CANDELLERO 
composto di uffiziali generali del Corpo , per | vano danaro. Il capo degli otto (dico otto) operai | 9 VOrSO il paese, e qualunque sia il giu- | torio Emanuele , nella sua qualità di tutore 
I: procedere alla formazione delle liste di pro= |'‘portò il biglietto e tornò con_ centocinquanta lire, dizio che un partito faccia d’un incidente | del Duca, può accettarla 0 rifiutarla. Corso preparatorio alla R. Accademia militaro, 
"hiali al miope osizione per l'avanzamento degli’ ufficiali’ di'| — Sono pothé; caro sea cab tag oz: um) politico, commette un grand’errore se non RIVISTA EBDOMADARIA illa Scnbla militare di cavalleria, fanteria e marina. 
Fini i Fi argini Deo Net 0 tato Pesto. Vada dunque in sntà | sì ©ura del giudizio degli altri. partiti © DELLA BORSA DI FIRENZE ia 
il quale a' iali- di altre armi vi devono- essere-|-—= ho vuole il Gagliardi, mandi, quando Ella del paese. Il vantaggio morale resta in pun "a ——— [ii 
fp Comitato deve sta- iumegiei altri soldi; chè non intendiamo cederlo | questo caso sempre degli altri. ici z ne sierra sppeiaot g B R E V E T T I | 
i ae gratis et amore Der: esito E anda La destra poi non avrebbe ragione di | nedì a 56 12 112 e 56 15, discendeva mercoledì 
ornamento an II che fu puntualmente eseguito, perchè quando | |. enarsi che î sui candidati non siano | fino a 5% 95 1}, riguadagnò, giovedì 56 15, per |; privativa industriale in Italia ed all’estero; 
lil prete potè toccate la propria abitazione, raccolse i dere oggi, in ito alla notizia della crisi mi- MELI x 
dibo in ritoviali, alla meglio un alfro cento®di lire, e mandò' il ri- riusciti ; i perchè: era poco. fiumerosa e i do: 505 Do 56 38 Ufficio in-Firenze, via del Fosso, 2%. i 
Te, era Comitato ‘deve' inoltre esaminare séafto anche pel suo compagno di sventura: molti de”suoi; che: pur sorno'i Firenze, | n 3 ©|» sì trattò lunedì e martedi a 34 00, ri- r DIGLI È i 
SETA uiti nell’. ar , precedente , C) jorte al.|, ;-— Nell’Adige di Verona del 30 si legge:;; | non,si vedevano; nella; Camera; manenda;ifpito il pa iti ind pe UN PIEGATO prg 
Meyarbeer 01° i miglioramenti. consi ati dali eso» Uniricco+benefattore incognito, che dimora noie sli fee w — N prestito nacionale, che. faceva. nel principio | RICA 
5 È È veri È 4 " , | sponibili giorno, & CHE PoTaDI- 
mirosa Besta ha, da introdurre Si SEFMZI CUÌ 5080. | in-Verona-sua-pazias e-di cui non. sarà diff» |. Stamane" «èstata» sparsa: la-voeevche |- del <izo PS perio dt a pani DO dl sel | 
prole Ci si gli li di oa Aa cile ai nostri concittadini OR il Ca S. M. il Re non aveva acceltate le’ de- | azioni della Regia dei tabacchi, occasionando tran ria dr aerei rg pure 
o la |amento anzi al sla ara , coni aflai H 
masi Raione del erglamento Ae i | Bo voluto ditaplerg i qndi e Piiietdel ministero che l'on. gonralo | mai "imectni ertil i cr i 6560 66) | CH, inf ill ciò cn posa sro aerà 
y-_iLcsignoi 1868: Esso avrebbe--dovuto riunirsi fante allegrata Ta reale fa- | Menabrea stava adoperandosi a ricomporre” |- scesero oggi a 651. Gli affari in obbligazioni, in- | uno casa partitolare..|/“© ° 
redo sclvegli . nel,,maggio:0. nel; giugno; 4862, | mi n Esso ha fatto con idea felicissima-e | il gabinetto , da «cui sarebbesi' «ritirato; | vecesfurono meno numergsì; ir loro corsi variarono i ni Pan vg dirigersi at’ Segretario di | 
Miberinki | Ma siccome ciò.non potè aver luogo, ‘di. si | del tutto' nuova, date’ una rendita perpetua di | l'on. Digny. È ; n Pie leri sioni Shia printigio della Te i 
ando ques: | “teche il ministero abbia sollecitato la. Fi: | L. 50 al macchinisia Gaipa, a quel desso che | Noi crediamo che il Re, dopo che gli.| soiinana erano 41808 75yvscasero oggi fino a 301 | 77 ” sE 
dinosserval®" | none del Comitato pel mese di con suo estremo pericolo Sagra ad sa: furono rasseghate le demissioni del' mini- per fine corfente 6, guisa an a. 303 A TEATRI DEL 22 NOVEMBRE | 
sali $ ire un maggior ‘disastro sul legno Castel: | stero, abbia dichiarato che avrebbo fatto | Mete «fare mercoledì, la ccoii e venerdì | TEATRO NIZIONALE. —= Opera Le Elicande | 
tificare i poveri di = bero que Ù 
fidardo , ed ha voluto gra P conoscere al presidente del Consiglio le| 468. i ; miei di Sorrento. — Ballo Le maschere. 
I cambi contiuitiàrono a»‘rialzari costanza’ 


Verona per l’invernafa con L. 1000 donate 
alla Congregazione di carità. è 
— Alla Patria ‘di Napoli del 49 scrivono 
da Caserta che nella casa sa Sri Marta 
intraprend. di S. Nagario venmetò ‘arrestati dai so 
SA pubbli rmali. A quante: ci briganti Marino e Valiante. È ; 
: Cat Berio i —.<Alla Lombardia del- 20- serivono che il 


cati apro ini ine! LIA 1 eBB | proside: dl liceo di Cosenza, signor Ferdinando 


sue risoluzioni, e che il Consiglio, de’ mi- 
nistri abbia ie:sera persistito nelle sue 
demissioni, lé quali oggi non furono; an- 
nunziate alla Camera, perchè non era an- 
cora costituito ‘il seggio di presidenza, ma 
ci si dicé che saranno anvunziate domani. 


TEATRO ROSSINI. ‘— Opert Don! Procopio 
Ballo L'Isola; degli Amori, — Ida. 
LuuGio. — Comm. 4 mariti. 

ALFIERI. — Diumma Bianca Cappello. 
PIAZZA | VEMCHIA. — Commedia Dinaro 
gloria e donne — Ballo L’eguivoco di un 

sciere. n 


dal frincipio alla fine della settimana... Lunedì il 
Logi i ridoniatà a 26-20, il Parigi a vista a 
104 80, i marenghi a 20 88; oggi il Londra\era 
2698, il Parigi a;105 25 ed imarenghi a 20\198, 
(L''Bconomista: d' Italia) 


GIACOMO DINA, ciRETTORE; 
Giovanni liomBaLi». Gerente 


I \ | | RA (| I - | Il 
In forza del' decreto reale 10. novembre 1869, che approva le deliberazioni: del Consiglio Comunale dei: giorni 9 e nezia;-appri 


14 settembre p. p. sul NUOVO. PRESE ©-.da: contrarsi: dal Comune di: Venezia; approvato. 
dalla Deputazione Provinciale coi due Decreti ‘10 settembre: p: p: N° 15392 e 17 mese: stesso. N° 15749; 1L. MUNICIPIO. MEDIANTE. PUBBLIC SOTTOSCRIZIONE. EMETTE 13,600 SERIE DA 85 OBBLIGAZIONI © 
DI IT. L. 30 ciascheduna, rimborsabili alla pari in cinquanta’ anni, mediante 119 estrazioni: a sorte: con' premi; come dal qui annesso piano: ed alle condizioni indicate: 


più sotto. i 
L’esatto pagamento delle Obbligazioni estratte, è formalmente garantito dagli introiti diretti ed indiretti del Comune: e dai beni di; sua proprietà. - — siste t 7 È tri 
Il Comune’ si obbliga di pagare le: annualità: del' Prestito ai’ portateri delle: Obbligazioni: nel preciso. importo’ indicato: sulle medesime; coi. relativi premi; e quindi senza detrazione per tasse ed aggravi di 


qualunque specie, imposti ed imponibili nel cinquantennio Di | sl 
Milano, (in valuta: legale): Francoforte s. M., Bruxelles, Berlino e Parigi, al cambio. de; giorno, ._ 


Il rimborso delle Obbligazioni estratte a'sorte e dei'Premi ‘avrà luogo' a’ Venezia, Firenze, 

LA SOTTOSCRIZIONE. PUBBLICA HA LUOGO NEI GIORNI 16, 17, 18, 19, 20, 21 o 22 Novembre 1869: 

Qualora: le sottoscrizioni superassero il numero delle indicate Obbligazioni, le riduzioni verranno' fatte proporzionalmente. a ha 
Venezia, Novembre 1869 Il Sindaco G. GIOVANELLE Il Segretario PAVAN. SETE i 


alle 115,600 Serle da 25 Obbligazionl di Lire 80' calauna emesse a L 84 50 rimborsabili alla pari in 50 anni, con 119 Estrazioni tutte con premi dic IRE 100,000 — 80,000 —. 70,000 — 60,000 — 
50,000, ccc., ece., come risulta dal prospetto film tutte L. 5,000,000' dî Premi. Le SHI ESTRAZIONI del primo anno avranno luogo: al 10 Gemmato, si Gennaio, 80 jAprile, 30 Giugno, 


sot 


30 Settembre e 80 Novembre 1870, le Estrazioni si faranno: presso il Municipio di» Venezia: 


3 LIRE 4 50) all’atto della Sottoscrizione 
AMENTI » % — alla Consegna del titolo. provvisorio 
DIL dA __> 15 — al 30 Giugno 1870 contro Consegna del titolo. definitive, 


Sopra i versamenti fatti in anticipazione; sarà bonificato il 6 


00 annuo. x 
I LIBERA L'OBBLIGAZIONE ALL'ATTO DELLA: CONSEGNA: DEL TITOLO PROVVISORIO PAGHERÀ SOLAMENTE' LIRE 19 40. 


AI SOTTOSCRITTORI DI CENTO. OBBLIGAZIONI: SARÀ BONIFICATO. UNA: LIRA PER' OGNI 0B BLIGAZIONE ACCORDATA. 
Le Sottoscrizioni sono aperte al pubblico nei' giorni: 16; biato 19, 20;:21: e-22' Novembre 1869 nelle principali città itali 
ia-valute: 


D' ESTRAZIONE DELLE 15,600 SERIE DEL PRESTITO DI VENEZIA ‘ 


presso le principali Case Bancario 6 presso i principali 


nai 


— —’— PROSPETTO 


I. Estrazione 30 Novembre , II, Estrazione :31 Gennaio INI. Estrazione 30 Aprile IV. Estrazione 80 Gitigno V. Estrazione 80' Settembre” | 
De it. L. 100,000 1 it. L. -25,000 1 ii, % Pai L. 100/000 1 E 26,000 1 È 
1 n° 20000 1 n° 1,000 1 wo 97000 1 » 1,900, 1 1 
3. a 50 » © 1,500 Fa 250 » 750 35 a, 400 dg anni, 2001 30 ar 250 FR | (8) a (350, 
10» 100 » 1,000 100» 100 » 1,000 10.» 100 » 1,000. 10 » 100° 3° 1,000 UM » 10 
25.» BO » 1,250, 2» 50 » 1,250 Dpr Ma » 200 - Qi a BI. » mj25pri> [ob 3. 28.» BO 
10° » 80 » 300, 60». 30 » 1;800 10» 30 DI 300° 60.01 80° : 2° 11;800.. 1363 »_80- dei 
so “it. L. 106,050 100 iti Li 30,800 50 il La 105,750 100 it IL 90,800 100% | ud 


I. Estrazione 81 Dicembre II. Estrazione 31 Marzo I Estrazione. 30 Che 5 IV. Est 30 i 
1 it. L. 100,000 | 1 it. Ly 25,000 it. L. 100,000 1i it, Lo 25000)» 
1 » 2,000 | 1 » ,000 1 » ,000 i 1 crisi’ » 1,000. 
3° cav 500. » 71 11,500 1 » 250 3a 40 n° 1,200 > 3) a. 250 » 750 3 
10.» 100 » 1,000 7. a 10 » 700 10° > 100 ly 17000" i 9 » 100, » ilo, 
28°» 50 » © 1,250| 40° >» 50 n° ‘2,000 Mose 50 si 11250 î 26) » 50° »° 18 
460° è 30 > 19,800! BIO » 30 LU» 16,500 510» 80 »ÙU 15/300 È st 5100» 30 » ‘15,300 
500 it Lo 119,550 600 it. L 45,450 550 citeLu-120;750 5501 


ce 


HI. — Dal 31 dicembre 1877.al 90 giugno 1878, — DUE Eskazioni, 


I. Estrazione 34 dicembre Il. Estrazione al'80*giugnò I. Estrazione al 31 dicembre I: Estrazione al:30 giugno Il. Estrazione al: 30/giugno 
î sal La o,odo 1 it LL "8,000 1 it, L, + 60,000 1 it.L 25,000 1 if Le 000? | 
0 E de i ea ogg © E 
» È », sa v 1 » 2 3a ‘ 
180» 100%» © 1,20 10 a ‘100° 5° 1,000 DÒ 2100 gica 500 10: 0 100,» ‘100 RUI ppi rie E a 
28 » 50 » 1,400 820» 50 » 1,600* 40» 50 » 2,000 32°» 50» 16007 e) CI » bb | 
2705». -80 » 81,150 4555 » 30 » 196,650 3375 » 30 »° 101/250 1555" » 80 »'! | 186,650 Cali »i 80 » è, 141,150 
2750 it. L. 165,000. ! 4600 it L. 165,000 3425 it, L. 165,000 4600 it, L 165,000 i iti Ly 168,000 


294 Serie — 1350 Obbligazioni: 
VI. — Dal 34 dicem. 1883 al 30 giugno 1887 — DUE Estraz. ogni anno. 


+ Estrazione al 31 dicembre II. Estrazione al 30. giugno I. Estrazione al 31 dicembre Il: Estrazione. al:30 giugno. icembre! II 
1 it. LO 50,000 1 it. L.. 25,000 1 it.L 70,000 1 it. L, 20,000 hei ; 
4 PA » 500 1 » 500 1 * 500 1 » 500 
a a » 750 1 i » 250 5 al 250 » 1,250 3a 250 » 750 
ia 100 » 1,200 102° 100 » 1,000 9 x 100 » 900. 12, » 100 » 1,200 
Rig ò PRI, 82 @ 50 » 1,600 29 vi ho A 1,450 28 » 50 » 1,400 
LUNA: » 150 4555 » 30 » 136,650 3030» 30 » 90/000 4708 »' 80 »° 1417150 
3750 it. La, 165,000 4600 iL. 168,000 3075 it. L. 165,000 4750 it. L. 168,000 z100 it, L-165/000 ATTS its ay 165,000 


334 Serie — 8350 Obbligazioni. 
IX. — Dal 34 dicembre 1892 al 30 giugno 1893 — DUE Estrazioni. 


T. Estrazione al 34 ‘dicembre IT. Estrazione al 30 giugno 
1 


î sl Li 60009 î it L. 20,000 : it 1. 35,000 ; sesta 1 ol 
3 a 250 » 750 Bara) 250,» 750, L x MN i er go Hai ara Tio Piper ata 
RAF La ALTO ERI SS] PARI REL RESI LL) Ta 100» 700 180 al 100. 00at 15300 18 3 fb <> aa i» 100. » 120 
9075» 30.» TOLAS0 [4705 » 30» 144,160 vigght 3 do I TRIO | tal 3 a regio STUB n ape E ILIO antipole and e i nults0 
3425 it, L. 165,000! 4750 it. Lo 165,000 105 il Lo 165,000: 1995 ici Tondo elet ST ao 1 iso Lo 166,00 


323 Serie — S#?5 Obbligazioni. 
XII. — Dal 34 dicem. 1898 al 30 giugno 1902 — DUE Estraz.‘ogni’anno. 
Di Estrazionè al 80 giugnò 


it. L.° 10,000 I, Estrazione al 34° dicembre IL Estrazione al 30 giugno’ È 
1 » 500 1 i LO 40,000 1 io A if Bo 10,000 
db RR de I E o 
» » 3a db 2 a 150 3 , pu gry ea ) 
RR EL 920» (505. » 1,60 PRESO UT) 500 ne dia Hr 500 109» 1000" < n dibaapoo |i pepe n 
4380» 800% <> 131400 | 5085 » 30» © 151,650 sobgio Ro 600 LIRA ERE 1,800" 38,8: SIE 0 tag 6007 game (5 mi LOI 
Cra - _- ———-- 30 3650. | 4730. » 80 % pi $ sa : 151,6 
Ut) it. L. 165,000... ! 5100 ib Lo 165,000 ua pz “asa TAL incon ifsa I dea + MA guri 
si > «11881 Serio — 9525 Obhligazioni. Cn 4100 it, L 165,000!" 4775 it E. 165,000" 4600 i 165,000" «hespooae ae ile L' 163,000 
XV. = Dal 31 dicembre 1907 al 30 giugno 1918 — Due estraz. ogni anno die ERE o — SSIS Onbligazioni. 388 Serie — 970005. 
I, Fetrazione mat dicembre I. Estrazione 2130 giu no, 
È it, L. 20,000 it, L. 1 
z E na ta p "00 Riorat TREREE>LE .Cpeacd 
E a ngn | 
ri By 9 » ,200 } » È i i a ra = 
CR PRG a 1) 9À ni ngi a 1,600 i Bo: |P 18691872 | Anni (3 © |-Estrazioni! 15 1.200 |-Atiiimativi» ito Ls. ‘990,000 
WIOS » 30 »° 141150 5055 » 30 » - 151,650 LL 1872/1877 la » 20 24/000 F) si 1,650,000 
N ras e mi 1877/1878 ssa » 9 s a ,,930,000 
4750 ib Li 163,000. | 5100 cibi Lo 165,000 Ria 1878/1882 get tp » 8 "i ; sa », Tipnooo 
394 Serio — 9st0' obbilgazioni. |. to x i dr 8.18 s vc » 0350) 
: - N Rol 887 DI & » 8 E 33/400 p' »  1,320,000 
XVI, — dal 31 dicembre 1918 al 30 giugno 1919 — DUE Estrazioni:' | n iasattato cHe; » 2 n 7885.|. » » ‘(330,000 
fe \':2++x+xtt+t+tt+.  \-..k,., » i qR' 
I. Estrazione al 31 dicembre II, Estrazione al 30 giugno mn. 1892/1898 »,. 1 r 3 i ui 5 n Dis0 000 | 
1 it. L. 100,000 1 it, L. ‘33,000 e 3 1893/1897 » 7 x 8 La ASL a o È 15320000 
1 » 2,000 1 » 2,000 r 1897/1898 È) 1 » 2 n 8500 È » ‘330,000 fl 
3 a-250 » 750 3a 1000 » 3,000 XI, 1898/1902 Ve " 8 5 38100;|:;-» 2° :1,320,000 
20: 100...» = 2,000 15,» 100» 1500 x 1902/1903 DRAG! ; 2 s va ra » 330,000. 
805» 50 n 2,500 35» 50 3 2750 XIV 1903/1907 Si 5 8 ci aio »' 1,320,000 
1928 » 30 » 0 BITS0 4195. » .30 ». 123,750 Av 19071918 » » 2 » 109985 |} « s° 3,680, 
DA È br<d ; XVI 1918/1919 ny ‘ 2 3 6200" |e » » ‘330/000 
2000 it. L. 165,000 4200 it. L. 165,000 a ol | 
248 Serie — 6200 Obbligazioni. Anni 50 Estrazioni 119 Obbligazioni. 390,000 | Annualità it. L. 16,500,000 


46 Scrio — 400 Obbligazioni. 


Î. — Dal 31 Dicembro 1872 al 30 Soltombre 1977 — QUATTRO Estrazioni ogni anno, 


86 Serio = 2200 Obbliguzioni i 
IV. Dal 34 dicembre 4878 al 30 giugno 1882 — DUE Estraz. ogni anno. 


(sta serio — SO25 Obbligazioni; | 


_——_—tmbm€&bÌ]mblii@@——@@—€<@—<îk€<S1@ 
VII —Dal 31 dicembre 4887 al.30 giugno 1888: —., DUE Estrazioni. 


318 Serie — 7825 Obbligazioni. 
X. — Dal 34 dicem, 1893 al. 30 giugno 4897 — DUE Estrazioni ogni anno. 
Il. Estrazione al"30 giugno 


I. Estrazione al’ 34° dicembre 


————_—__—————T——————_nnt==-"==o___n__ 
XII.— Dal 34 dicembre 1902 al'30 giugno‘ 1903" — DUE'Estrazioni. 


Tip. dell’Opisiona diretta da C. Carbone. 


i Totale' L' 24 500% 


+ ed estere; In Firenze presso la dilta Fratelli Woili-Schott, via Rondinelli, 7, 


I. Dal 30 Novembre 1869' al 30 Settembre 1872 — CINQUE' ESTRAZIONI ogni‘ annò. 


V. — Dal 31 dicembre: 1882 


al'30 giugno 1892 — DUE Estrazioni'ogni 


355 Serio = SS75 Obbligazionil' 


340 Serie — 


It Estrazionier34: dicembre 


dp dipana 


al 30 giugno 1883 — 


Obbligazioni $500. 


